BANCA DEL TEMPO DI CAPONAGO “IL TEMPO È NELLE TUE MANI” -
“I NOSTRI PRIMI DUE ANNI”
La banca del tempo ha compiuto due anni, durante i quali si sono raccolte più di trenta famiglie e si sono compresi gl’intenti di questa associazione.
Abbiamo sempre detto di viaggiare su due binari: da una parte, lo scambio di servizi a titolo gratuito fra le persone; dall’altra il nutrimento dell’associazione tramite iniziative culturali e ricreative che ne sanciscono il senso: recupero dei saperi, nuovi stili di vita, crescita personale, alimentazione, ecc..

Tra le conferenze organizzate dalla bdt, Ellen Bermann ci aveva parlato della “Città di Transizione”, Michela Zucca della “Storia delle donne”, Lucia Pappalettera del profondo significato del cibo. Con i nostri corsi e laboratori espressivi, abbiamo “creato” lavorando al concetto di “metamorfosi” insieme a Beatrice Trentanove, nostra socia arteterapeuta. Da menzionare inoltre il gruppo di studio riguardante la comunicazione non violenta, o empatica, di grande interesse. Anna ci ha insegnato a tagliare e cucire un vestito a partire dal cartamodello; abbiamo continuato a coltivare l’arte del decoupage con Giulia, creato bellissime collane con l’aiuto della preziosa Manuela, di cui ormai ogni nostra relatrice conserva un diverso monile come ricordo della bdt. Fiore all’occhiello l’iniziativa “Un libro per ogni età”con la Biblioteca il 4 giugno,mentre Il 18 ripeteremo l’esperienza dell’anno scorso con l’associazione sportiva FONAS, mettendoci ai fornelli e onorando non solo l’Italia con la cena Tricolore, ma il Pianeta intero, utilizzando alimenti a basso impatto ambientale. A settembre Ilaria Colombo ed io metteremo insieme le nostre competenze (l’ecopsicologia con l’architettura ed il paesaggio) per il seminario-laboratorio espressivo “L’attaccamento ai luoghi e il proprio giardino interiore”. Simona, dopo un assaggio di yoga, ci preparerà delle serate a tema. Anche il progetto G.A.S (gruppi di acquisto solidale) procede a gonfie vele.
Ecco la testimonianza di una nostra socia, Antonia, che ogni tanto scappa e va in Umbria alla Libera Università di Alcatraz, fondata da Jacopo Fo, centro di promozione di tematiche legate ai nuovi stili di vita, e dove sta per nascere il primo ecovillaggio. Ad Alcatraz è possibile frequentare corsi come lo “Yoga demenziale” o corsi di comicoterapia; corsi in realtà “profondamente seri”, ma in veste ludico-trasgressiva. Lì Antonia, che abbiamo scoperto avere scritto anche un romanzo, ha frequentato i seminari di Stefano Benni, dal titolo “La voce narrante”.
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Com'è cominciata la tua esperienza con la Banca del Tempo?
La mia esperienza con la BDT è iniziata all'incirca a settembre dell'anno scorso; ne avevo sentito parlare da un'amica che ne faceva già parte, fino a che mi ha proposto di iscrivermi anch'io. E l'ho fatto.
Sinceramente, era stato un po' come fare un salto nel buio: seppure la mia amica mi avesse accennato ai concetti di base, ne ignoravo totalmente il funzionamento e i contenuti.
Una volta iscritta, avevo ricevuto via email una tabella che riassumeva richieste e offerte di chi aveva aderito, e l'indicazione di integrarla con le mie; ero rimasta sbalordita ed entusiasta nel leggere in quanti e quali modi gli iscritti offrissero le proprie competenze o semplicemente la propria disponibilità.

Quindi, iscrivendoti alla BDT, non sapevi esattamente a cosa saresti andata incontro... E che idea ti sei fatta? 
Confesso che partivo da una concezione che oserei definire quasi "contabile" delle dinamiche di una BDT: io ti offro un tot di ore, tu ne offri un altro tot, in base a quanto sappiamo fare. Tutto qui. 
Piuttosto sterile, direi...
Ma è stato con il passare del tempo, scandito dalle numerose e interessanti iniziative, che mi sono resa conto di quella che è forse la vera e più profonda accezione del termine "Banca del Tempo".
Nelle banche tradizionali si custodiscono valori "monetari", quantificabili in denaro; il valore custodito e reinvestito attraverso una Banca del Tempo non sono le ore, anch'esse quantificabili: il valore fondante è il tempo... 
Potrebbe sembrare arduo distinguere tra i due concetti, ma sono convinta che la differenza sia essenziale. 
Nell'epoca dei finti bisogni apparentemente soddisfatti da beni materiali, il tempo è quanto di più prezioso possiamo ricevere e offrire; il tempo donato e ricevuto crea valori che si sottraggono alla logica del denaro, valori liberi ed essenziali, che danno veramente senso alla vita...

A quali valori ti riferisci? 
Per esempio, il senso di appartenenza a una comunità attenta e attiva che rispetta e valorizza ogni singolo componente, o l'inestimabile sensazione di essere parte di una sorta di famiglia allargata, o ancora la forza interiore di chi sa di non essere solo, come pure la consapevolezza di essere prezioso per il semplice fatto di darsi per quel che si è; e chi offre gratuitamente le proprie competenze arricchisce in primo luogo sé, proprio nella misura in cui si dà per il fine stesso di essere utile agli altri. 
Ovviamente, chi riceve tempo e competenze, esplora nuove abilità, cresce e aggiunge un tassello nella vitale e incessante costruzione del proprio essere.
In questo senso, non si entra a far parte di una Banca del tempo: la BDT non può prescindere da chi la compone, esiste perché fatta di ciascuno di noi.

.

